
D
a quattro anni Gioia Meconcelli non è

più con noi: il suo combattimento

coraggioso e sereno con la malattia e la

sofferenza è terminato il 4 novembre 2001.

Intitolando a Suo nome queste Giornate di studio

bolognesi, nell’Istituto museale in cui si è svolto

gran parte del Suo lavoro, intendiamo ricordare

con ammirazione e affetto la Sua opera determi-

nante nel Comitato Nazionale Italiano dell’AIHV,

e dedicarLe gli Atti che vogliamo sollecitamente

stampare, come tributo di gratitudine per una vita

feconda, una cultura brillante, un’amicizia genero-

sa, di quelle che non si possono dimenticare.

Gioia venne a Venezia, in Palazzo Mocenigo, a

una delle primissime assemblee del nostro

Comitato, e portò subito nel Consiglio direttivo nel

quale fu eletta una ventata fresca di proposte e di fattiva operatività.

La sua formazione di archeologa e la sua conoscenza di studiosa del vetro antico, saggiata in un esemplare cata-

logo delle collezioni del suo Museo di Bologna, sono stati un dono decisivo per infondere nel gruppo di lavoro

succeduto al Comitato già fondato da Astone Gasparetto, che si era sciolto di fatto negli anni Ottanta, una nuova

incisività di penetrazione organizzativa e di realizzazioni scientifiche e culturali. L’edizione annuale di Vetro

Notizie e le Giornate annuali di Studio del nostro Comitato sono state per larga parte frutto del suo entusiasmo

e della sua concretezza e sono divenute mezzi importanti di affermazione della vitalità e della capacità espansi-

va che hanno improntato la nostra azione negli anni Novanta e hanno proposto creativamente la presenza italia-

na nel contesto dei trenta Comitati nazionali dell’AIHV. Il riconoscimento internazionale è stato subitaneo.

Eletta Presidente Internazionale ad Amsterdam nel 1995, Gioia sarà ricordata anche all’estero per l’organizza-

zione del XIV Congresso dell’Associazione, tenutosi a Venezia e Milano nell’ottobre 1998: un’esperienza stra-

ordinaria, dalla quale non la distolse minimamente la gravità del male che l’assalì in quegli anni. E anche dopo,

fra speranze e ricadute, Gioia è stata con noi come Presidente onorario del Comitato italiano, inarrestabile nel

consiglio, nell’ideazione, nel lavoro.

Cara dolce Amica, grazie. Non ti dimenticheremo.

Comitato Nazionale Italiano dell’AIHV

Museo Civico Archeologico di Bologna

Gioia Meconcelli, a destra, accompagna la signora Mubarak in visita alla 
collezione egiziana del Museo Civico Archeologico

 


